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AVVENTO

 

E’ tempo di rinascere  
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CANTO Vieni Spirito forza dall’alto 
 Introduzione

Ogni anno è Avvento. Ogni anno è Natale: ogni anno Gesù viene a visitare l’umanità bisognosa di pace, di riconciliazione… E viene a visitare la nostra umanità, un’umanità fragile, che ha bisogno di salvezza, di perdono, di consolazione. Anche quest’anno si rinnova, per ciascuno di noi, per l’umanità intera, per la storia, il Natale di Gesù. Una nascita che genera, in chi sa accoglierla, una ri-nascita. L’Avvento diventa per noi, come lo è stato per Maria, un tempo di “gestazione”, perché Gesù possa nascere nella nostra vita anche quest’anno, per donarci la sua Vita.
La nascita di Gesù ha portato al mondo la promessa di non essere abbandonati alla mancanza di senso e al buio della morte e che ogni vita è custodita nelle mani del Padre. 

 La sapienza della Chiesa orientale ci aiuta a scoprire come questa certezza sia radicata nell’esperienza di “tre nascite”:

 La nascita naturale, come donna o come uomo in un mondo capace di accogliere e sostenere la vita;

La nascita del Battesimo, quando si diventa Figli di Dio per Grazia, cioè per suo dono;

La nascita spirituale, quando ci apriamo a Dio e ai fratelli, nell’esercizio maturo della nostra libertà.

Ci accompagneranno nella nostra preghiera Maria e Giuseppe, che con il loro “sì” hanno saputo fare spazio a Dio nella loro vita, perché Gesù potesse essere “generato” in loro e nell’umanità intera.

 Dal Vangelo Mt 1, 18-25 
 18 Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19 Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

 

Dal Vangelo Lc 1, 26-38 

 34 Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35 Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio». 38 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
 CANTO: Parole di vita abbiamo ascoltato

Le tre nascite di ogni uomo e di ogni donna 

 

1. Nascita naturale come uomo capace d’accogliere e sostenere la vita

 18 Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19 Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto 
 COMMENTO BIBLICO
 Di sua iniziativa Giuseppe non ritiene di poter prendere con sé Maria perché quel figlio non è suo. Non ha ancora compreso che Dio l’ha riservata per sé. Per questo decide di rinviare segretamente Maria alla sua famiglia. 
 ATTUALIZZAZIONE 
 Giuseppe dimostra la fragilità umana che tocca anche tutti noi: tristezza, oscurità, paura, senso di vuoto, rabbia. Avvenimenti che viviamo, parole che ascoltiamo, scuotono la nostra interiorità. Riconoscere, far riaffiorare questa ricchezza emotiva e nominare queste passioni, senza giudicarle, può essere per questo Avvento la nostra prima nascita.

 

34 Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 

 COMMENTO BIBLICO

 Maria guarda sé stessa e sa che lei è soltanto una giovane donna, una promessa sposa che ancora non può avere un figlio perché non sposata con Giuseppe. Umanamente questo non le è possibile, ma non si ferma lì, lo chiede all’angelo, capisce che non deve essere lei ad avere la soluzione, l’iniziativa è di Dio. Maria si mantiene aderente alla realtà e si sforza per cogliere il 
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 HYPERLINK "http://www.giovaniemissione.it/spiritualita/sfide1.htm" degli eventi, vuole viverli, capirli, entra dentro la storia e il suo senso profondo.
 ATTUALIZZAZIONE

 Porre domande è stare davanti al Signore con tutta la dignità di uomo o donna: accetto il mistero, ma uso anche tutta la mia intelligenza. Maria non dice che non è possibile, non si chiede perché proprio a lei, ma pone una domanda che crede possa aiutarla. 

Quante volte noi invece, nelle nostre fragilità, invece di domandare il senso chiediamo un segno? Prima di fidarci di Dio vogliamo delle prove, dei segni che ci indirizzino per la strada giusta. Lo crediamo il mago che ci risolve la situazione. Nascere insieme a Maria può essere in questo avvento, cercare un dialogo intimo con Dio e dare fiato a domande che custodiamo nel cuore. 

 Gesto: Come Maria pone domande all’angelo, possiamo farlo anche noi:

 ognuno legge queste domande e fa risuonare dentro di sé quella che aderisce di più alla sua realtà. Ciascuno di noi, aiutato dalle domande, scriverà sul post-it la propria fragilità, che è rappresentata dal filo di lana. Attaccate il filo sul post-it e poi andate a portarlo nella culla.

 Silenzio

Perché Signore ho questa sete di controllo che non mi permette di abbandonarmi a te?

Perché non riesco a tessere relazioni, a costruire rete con le persone?

Perché innalzo muri?

Perché non riesco a gioire per le gioie altrui?

Perché mi affanno più per le cose da fare che di mettermi ai piedi di Gesù?

Perché non riesco a chiedere e dare perdono?

Perché non riconosco tutte le ricchezze che Dio ha posto nella mia vita?

Perché non riesco a portare i pensieri dalla testa al cuore?

Perché giudico i limiti degli altri e non guardo ai miei?

 CANONE Di notte andremo di notte
 Preghiamo il salmo 40

 

Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 

3 Mi ha tratto dalla fossa della morte, dal fango della palude; i miei piedi ha stabilito sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
lode al nostro Dio.

 

2. Nascita del battesimo “quando qualcuno diventa figlio di Dio per grazia” 
 

20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele.

 COMMENTO BIBLICO

 Giuseppe è un uomo saggio, ascolta la voce di Dio che parla attraverso il sogno, si fida totalmente di Lui accettando la grande novità, del figlio di Dio che verrà a salvarci. Dio parla a Maria attraverso l’Angelo e Lei ricolma di Spirito Santo dice con fiducia il suo “SI” e diventa la Madre di Gesù.

 ATTUALIZZAZIONE

 Per noi, il giorno della nascita a figli di Dio è stato il nostro Battesimo, che ci ha riempito di Spirito Santo, aprendo la porta della sua chiesa. Al Battesimo è legata la nostra fede nella salvezza è il punto di partenza di un cammino bellissimo, un cammino verso Dio che dura tutta la vita, un cammino di incontro con la misericordia del Padre.

 In questo avvento facciamo memoria del sacramento ricevuto. 

 Lettura silenziosa delle domande

 Il Battesimo per me, è un fatto del passato, isolato in una data, o una realtà viva che riguarda il mio presente in ogni momento?

Ti senti forte con la forza che ti dà Cristo con la sua morte e risurrezione?

Ti senti illuminato da quella luce che viene da Cristo?

Sei uomo e donna di luce?

 

GESTO:

Adesso verrà accesa una luce al cero pasquale per fare memoria del nostro Battesimo.

 CANONE: Il Signore è la mia forza 
 Tutti insieme recitiamo: Signore Gesù donaci la tua luce per essere persone luminose che trasmettono il tuo amore a chi incontriamo. 

 

3. Nascita dalla vita umana a quella spirituale: aperti all’esercizio maturo della libertà. 

  24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

 

COMMENTO BIBLICO

 Giuseppe era un uomo che dava sempre ascolto alla voce di Dio, profondamente sensibile al suo segreto volere, un uomo attento ai messaggi che gli giungevano dal profondo del cuore e dall’alto. Non si è ostinato a perseguire quel suo progetto di vita, non ha permesso che il rancore gli avvelenasse l’anima, ma è stato pronto a mettersi a disposizione della novità che, in modo sconcertante, gli veniva presentata (Papa Francesco). 

 

ATTUALIZZAZIONE

La saggezza di Giuseppe sta nel capire che l’amore è tale quando sa superare la delusione questo lo porta a fare una scelta. La nostra terza nascita per questo Avvento è il non rimanere imprigionati dall’interiorità, da ciò che proviamo, ma è nascita che si trasforma in azione,   prendendo carne. Ciò significa dare inizio ad un percorso accentando il rischio di confrontarsi con quella realtà che aveva messo in moto desideri ed emozioni. Per questo è importante uscire anche dalla paura di sbagliare che, può diventare paralizzante. Verso dove? Verso chi? Verso le persone, al loro desiderio di essere custodite, protette, verso i loro silenzi, le loro domande mute, ad ogni offerta di tenerezza, alla bellezza del loro essere vita incinta di Dio.

 

38 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

 COMMENTO BIBLICO

 La vicinanza di Dio crea servizio. In tutta la Bibbia, in tutta la storia. Inscindibilmente, servizio a Dio e all’uomo. Santa Maria nell’annuncio dell’angelo, scopre che la sua autenticità sta nel passaggio dall’esistere per sé stessa all’esistere per un altro; dall’io per sé alla scoperta dell’io ospitale, l’io il quale deve tutto all’altro e che trova la propria identità nell’essere per l’altro.

 

ATTUALIZZAZIONE

 Il servizio inizia con l’accoglienza ospitale in me di Dio. Accogliere, verbo che genera vita; accogliere, nostro compito, nostra umanissima missione, perché l’uomo diventa ciò che accoglie. Se accogli vanità diventerai vuoto, se accogli pace donerai pace. L’uomo diventa ciò che lo abita. E la promessa di Dio è molto concreta: trasformare il corpo e la vita. E in Maria diventa visibile la vita trasformata. Il nostro Eccomi è un’altra nascita che sceglie la vita vera: essere abitati da Dio.

 

Gesto.

 Quanta vita nelle nostre mani

Mani per accogliere.

Mani per custodire

Mani per accompagnare

Mani per sostenere

 Mani per pregare
Mani per collaborare

Mani per lodare

Mani per proteggere

Mani per lavorare

Mani per portare

Mani per rassicurare

Mani per avere cura

Mani per consolare

Mai per perdonare

Mani colme di saggezza

Mani per rialzarsi

Mani per sorridere

Mani per abbracciare

Mani per camminare insieme

Quanta vita nelle nostre mani se restiamo abbandonati nella mano di Dio.

 

BENEDIZIONE FINALE

Signore Gesù, la tua preghiera diventi la nostra preghiera, la tua gioia la nostra gioia, la tua sapienza la nostra sapienza. Apri i nostri occhi affinché giungano alla beatitudine di chi vede, così che possiamo riposare nella gioia di chi in te riconosce il volto del padre e può assaporare la sua tenerezza e la sua misericordia.

 

CANTO FINALE: Ecco il nostro Si
Dio ha scelto di far nascere suo figlio in questa umanità fragile per farcelo incontrare e uscirne trasformati.
Buon Avvento!















